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Domani sera al PalaGiordani di Milano
inizia il cammino playoff delle biancoblùBASKET: SERIE A2
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Stibiel fiducioso
Crema è carica
Il coach: «Con il Sanga sono sempre state sfide molto accese
Per vincere servirà una prova difensiva davvero di alto livello» Agata Sara Dobrowolska della Parking Graf Crema in possesso palla ( FOTOLIVE )

di TOMMASO GIPPONI

n CREMA Iniziano domani se-
ra al PalaGiordani di Milano
contro il Sanga i playoff per la
Parking Graf Crema, la cui vit-
toria finale è il grande obiettivo
della stagione biancoblù. Cre-
ma ci arriva con la testa di serie
numero due ma ugualmente
tutte le possibilità di arrivare
fino in fondo. Primo ostacolo il
Sanga, avversaria di mille bat-
taglie sportive nell’ultimo de-
cennio, playoff compresi, già
capace di battere le cremasche
a domicilio lo scorso novembre
nel peggior momento della lo-
ro stagione. Un quarto di finale
dove quindi non mancano cer-
to le insidie. Chiediamo quindi
subito al coach cremasco Giu -
liano Stibiel come inquadra
questa serie: «Ci conosciamo
molto bene, sono sempre state
sfide molto accese contro di lo-
ro. Milano è una squadra con
tanti punti nelle mani, hanno
diverse giocatrici di talento che
possono fare la differenza. Per
vincere dovremo essere in
grado di fornire una prova di-
fensiva davvero di alto livello,
ma è nelle nostre corde assolu-
tamente. In generale penso che
sia uno dei playoff più belli, du-
ri e aperti ad ogni pronostico
degli ultimi anni, con tante sfi-
de molto intriganti».

In che condizioni arrivate a
questo appuntamento?
«In questo momento siamo al-
le prese con vari infortuni e ac-
ciacchi ma fa parte assoluta-
mente del gioco e non cambia
le nostre possibilità nei playoff.
Ci stiamo allenando bene, sono
molto fiducioso che la squadra,
come sempre nei momenti di
difficoltà, venderà cara la pelle
anche questa volta e farà del
suo meglio per passare il turno.
Quindi grande rispetto per il
Sanga ma anche grande, gran-
dissimo rispetto per le mie gio-
catrici, che sono sicuro che sa-
pranno tirare fuori quel qual-
cosa in più. Sono molto cari-
che. Sarà una bella battaglia e
speriamo di essere noi i vinci-
t or i» .

Arrivate a questi playoff da se-
condi in classifica con qualche
rimpianto, dopo una stagione
regolare spesso condotta in
modo dominante.
«Qualche passo falso di troppo
probabilmente lo abbiamo
commesso, ma arrivare se-
condi o primi, per me, cambia
davvero poco. Ci siamo tolti
comunque delle grandissime
soddisfazioni, non dimenti-
chiamo che abbiamo vinto co-
munque due Coppe Italia a set-
tembre e a marzo. Penso che la
nostra stagione finora sia posi-
tiva nonostante i vari imprevi-
sti che di certo non ci sono
mancati (in primis, il grave in-
fortunio che ha terminato la
stagione di Francesca Mel-
chiori, ndr ). Chiaro che dispia-

ce per le sconfitte, ma ormai
sono parte del passato ed è inu-
tile stare a rimuginarci troppo.
Si guarda al futuro con massi-
ma fiducia, non faccio certo un
dramma per la nostra posizio-
ne in griglia».

Sconfitte che potevano essere
ev it abili ?
«Ci sono stati vari fattori. Sicu-
ramente abbiamo sbagliato
delle partite. Quindi colpa so-
prattutto nostra, ma bisogna
dare anche merito alle avver-
sarie che in alcune circostanze
sono state più brave di noi. Ci
sono diverse squadre davvero
di buon livello in questo cam-
pionato. La cosa più importan-
te è imparare dagli errori e la-
voriamo sodo per questo».

L’infortunio di Melchiori in
contemporanea all’arrivo di
Dobrowolska vi ha costretto a
cercare un nuovo assetto tatti-
co a stagione in corso, con un
utilizzo giocoforza frequente
di quintetti a tre lunghe, come
sta andando?
«Purtroppo siamo stati co-
stretti ad adattarci per forza di
cose. Stiamo cercando di esal-
tarne i vantaggi che possiamo
avere con con le tre lunghe in
campo, che ci sono e che dob-
biamo riuscire a sfruttare. A
volte ci riusciamo meno bene,
ma questo dipende anche dalle
caratteristiche delle avversa-
rie che incontriamo di volta in
v olt a» .
È arrivato quindi il momento
della verità per la Parking Graf,

costruita per vincere questi
playoff, ma che dovrà tirare
fuori qualcosa di speciale per
riuscirci per tutto quello che le
è successo quest’anno. Il grup-
po è coeso, vanta un’es p er ien -
za a questi livelli che forse nes-
suna delle altre concorrenti ha,
pur potendo vantare magari
rotazioni più lunghe e forze più
fresche. I playoff, si sa, sono
però un campionato a sé, dove
tecnica e fisico contano sì ma
tanto quanto l’esperienza, il
saper giocare partite quando
contano davvero. Si parte do-
mani quindi, in trasferta come
da nuovo format di Lega, con
gara 2 sabato alle 20.30 alla
Cremonesi e l’eventuale bella
ancora all’impianto cremasco
mercoledì prossimo.Coach Giuliano Stibiel

Serie B Domani derby in chiave playoff
La Juvi Ferraroni deve recuperare due punti dai diretti rivali cremaschi nel recupero

di ALESSANDRO BOTTA

n CREMONA Fuori i secon-
di: il recupero del derby tra
Juvi e Crema in programma
domani alle 18.30 al PalaRa-
di definirà quella che sarà la
griglia di partenza playoff
(quarti al via dal fine setti-
mana). Ad oggi la Ferraroni
ha 26 punti, la Green Up ne
ha 28 ma nella serie di pos-
sibilità date dal quoziente
canestri bisogna tenere in
considerazione anche Pavia,
28 punti e tutte le gare già
disputate. Mentre Piadena
nel fine settimana in arrivo
scende in campo per gara 1
di semifinale playout di Se-
rie B, con avversario da de-
finire (Varese o Sangiorge-
se).

IL DERBY TRA JUVI E CREMA
«Per ora la squadra bene,
solito assente Gints Antrops
(tendine d’Achille) e vedia-
mo se riusciamo a recupe-

rarlo per la prima gara dei
playoff – commenta il coach
degli oroamaranto Ales s an-
dro Crotti –, non dovremo
fermare la palla. Dovremo
essere bravi a limitare Ric -
cardo Pederzini e Lu ca
Montanari , che sono quelli
che nelle situazioni di giochi
rotti levano un po’ le casta-
gne dal fuoco. Ed entrare in
campo senza pensare alla
differenza canestri perché
abbiamo un gap molto am-

pio, aspetto mentale di pres-
sione che non ci serve in
questo momento. Cerchere-
mo di fare un altro passo
avanti nel nostro modo di
stare in campo, curando le
nostre cose». La parola pas-
sa poi ad Andrea Pedroni,
vice allenatore di Crema che
aggiunge: «La squadra è
convalescente, ci sono i
rientri di Niccolò Venturoli e
Daniel Perez assenti a lungo
e con solo un paio di alle-

namenti nelle gambe. Siamo
ovviamente fuori condizio-
ne, poco allenati da 3 setti-
mane e con rotazioni ancora
cortissime in partita. La
prossima partita la vedo ab-
bastanza dura ma abbiamo
buone possibilità di gestire il
nostro quinto posto in clas-
sifica. Giochiamo con la Juvi
che nella seconda fase ha
perso solo con Agrigento e
poi ha inanellato 6 vittorie
in fila. Squadra lunghissima,

dovremo cercare di tenere
bassi i ritmi, non farli cor-
rere, stare sulle caratteristi-
che individuali dei loro mi-
gliori giocatori. E alternare
le nostre difese, così come
faranno loro, per assicurarci
il quinto posto playoff con-
tro Rimini».

PIADENA PENSA AI PLAYOUT
«Iniziamo domenica con
gara 1 – aggiunge il coach di
Piadena Daniele Perucchetti
– e in base al recupero tra
Varese e San Giorgio su Le-
gnano sapremo quale sarà la
nostra avversaria. Affronte-
remo la vincente del recu-
pero di mercoledì. A livello
tecnico stiamo inserendo il
nuovo arrivato Gianlu ca
Marchet ti , che ha preso il
posto del play Federico De
Bet tin . E abbiamo fuori a
tempo indeterminato ap-
punto De Bettin e il centro
Riccardo Malagoli».
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